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Per gli elletti di i all' t. 18 de e reto Luogotenenziale 7 gen- PA RTE UFF I C I A LE
na,,io .1917, n. 749, si fa noto agli abbonati ed agli utilei ammessi
alla grat,uita distribuzione degli atti del Governo in volume, che la
tipagrafia ilelle Mantellate in Roma ha ora terminato la spedizione LEGGI E DECRETI
del voldmo I della raccolta del corrente anno.

Gli eventuali reclami per il mancato ricevimento.del volume me-

desimo dovranno farsi entro un mese dalla inset·zione del presente li numero 1255 dena raccolta ufßeiale deUs leggi e dei deksti

avviso .

del Regno contiene il seguente decreto:

SONIMA.RIO.
?ÁRTE UFFIniAi E.

Decreto-logge Luogotenenziale n. 1256 col quale nello stato

di previsione dets spe<a del Ministero di ggaris e giustizia
e dei du,iti per l'esercizio finanziario 1pí7 918 è istituito il ca-

patolo 31-bis con lo stanziamento di L. 5000.
Decreto-leggo Luogotenenziale n. 12õG che approva alcune

variazioni nello stato di precisione della spesa del Ministero
della mŒrina per l'esercizio finanziario 1917-918.

Decreto-legge Luogotonenziale n. 1280 col quale é aumentato

lo stantiamento del capitolo n. 28 dello stato di preyisione
della spera del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio
pnanziario 1917-918.

Decreto Luogotenenziale n. f273 che aumenta di' L. 71.200.000
le assegnazioni dei capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero della, marina per l'esercizio finanziario
1917-918.

Decreti Luogotenenziali numeri 1262 e f271 riflettenti: Ere-
rione in ente morale - Dicleiarazione di opere di pubblica
utilità.

Relazione e decreto Luogotenenziale pe lo scioglimento
del Consiglio comunale di Fianiignano (Aqüila).

Relazioni e decŸeti Luogotenenziali per' la prorogo di poteri
dei commissari etraordinari di Nizza di ßicilia (3iessina),
Tornimparte (Aquila), lianzi (Potenza), Moretevarchi (Arezzo),
Corato (Bari), Erto e Casso (Udine) e Earteano (Siena).

Commissariato generale poi onmbustibili nadonali: Ordi-
nanza rarativa alla distritiusione della legno e del carbone

vegetale le diverse Provincie ßno tti 31 dicembre 1917.

Gorto dei conti : Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla
sezione IV - Ministero delle finanze : Avviso di concorso
pel conferimento di banclei-l< tio - Minisyro delle poste
e dei telegrafi: Prospetto delle entrate postali e telegroßche
del 3° trimestre dell'esercizzo 1916-917, confrontate con

quelle del 3° trimestre dell'esercizio 1015-918 -- Ministero
del tesoro - Direzione generale del dobito pubblico: Smar-
rimenti di ricevute - Direzione generale del tesoro: Prezzo
del contio pei certißcati de pagamento dei desi doganali
di importazione - Ministero per l'industria, il com-
meroio e 11 lavoro: Wedia del cambi.

PARTE blON UFFßALE.
Cronaca della guerra - Cronaca italiana ,- Telegramini

ßtefani - Inserzioni.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTOnlO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono '

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il Nostro decreto 20 novembre 1916, n. 1664;
Vista la legge 29 giugno 1917, n. 1025;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato por

il tesoro, di concerto con quello per la grazia e giu-
stizia ed i culti ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previs16ne della spesa del Aggtero
di grazia e giustizia e dei culti per l'esercizio fitan-
ziario 1917-918 sotto la rubrica « Spese per l'Ammini-
strazione giudiziaria > ò istituito il capitolo n. 34-bis

.« Tribunale delle acque pubbliche - Spese d'uffloio

(Spese fisse) », con lo stanziamento ,di lire cinquemila
(L. 5000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento ppr

essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei, decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 luglio 1917.

TOMASO DI BAVOIA.
BOSELLI - ÛAROANo - Steam.

Viëto, Ji guardesigißi: SAcom.
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fi numero 125ß della raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno edntkne il seguente decreto:

TOMASO DI ßAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 29 giugno 1917, n. 1025;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla progosta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
19ello stato di previsione della spesa del Ministero

della marina per l'esercizio finanziario 1917-918 .sono
introdotte le seguenti variazioni:

a) à istituito il capitolo n. 44-bis : « Compensi
per lavorÎ straordinari al personale suballerno ordi-
nario, e straordinario dei fari e fanali », con lo stan-
ziamento di lire ottomila (L. 8000) ;

b) lo stanziamento del capitolo n. 47 : < Manu-
tenzione, riparazione ed illuminazione dei fari e fa-
all, ecc.·>, è diminuito di lire diecimila (L. 10.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere ednvertito in legge.
Ordiniamo che il presente ecreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a hiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addl 26 luglio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.
Bosatu - CARCANO -- ÜEL SQNO.

Visto, D guardasigilli : BAccHI.

B numero 1200 della raccolta w/}iciale delle leggi e dei decreti
der Regna contiene il seguente.decreto :

TOMABO DI SAVOIA DUCA DI GENOVE
Luogotenente Gènerale di Sua Maesta

VITTORIO EMAN tmLE III

por grazia di Dio e pm volonth della Radme
KE D'NADA

In virtù delfautorità a Noi delegata :

Vista. la legge 19 luglio 1917, n. 1125;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del nii istro segretario di Stato per

il tesóro, di concerto con quello per i lavori pub-
blici;
Abbiamo decretato e deoretiamo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero

dei lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1917'918
lo stanziamenlo del capitolo n. 28 « Sussidi al perso-
nale dipendente dal genio civile, ecc. » è aumentato di

lire trecentoventimila (L. 320.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto neHa raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti klel Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osser'varlo e di farlo osservan
1)ato a Roma, addl 2 agosto 1917.

ÌOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI - CARCANO -· BONóMI.

Visto, Il guardasigilli : SACCHI.
El I il

14 numero 1278 della raccolta uffeciale daße Jeggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà ·

VITTORIO EMANUELK.IIT
per grazia di Dio e per veionth della Nazione

RE D'ITALIA

In virtil degl'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, stil conferi-

mento al Governo dei poteri eccezionali per la guerra ;
Vista la legge 19 luglio 1917, n. 1125;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato por

il tesoro, di concerto con quello per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La assegnazioni dei cap(toli dello stato di previ-

sione della spesa del Ministero della marina per l'eser-
cizi'o finanziario 1917-918 compresi nella taWJa an-
nossa al presente decreto, firmata, d'ordine Eostro
dai ministri prðponenti, sono,aumentate delle somme

per ognuno di essi indicate.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de11e leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 agosto 1917.
TOMASO DI SAVOIA.
BOŠELLI -- CARCANO -- DEL BONO.

Visto, Il guardasigtili: SAcom.
Maggiori assegna'zioni su vari capitoli dello stato di

previsione dálla spesa del Ministero della liiarina

per l'esercizio finanziario 1917-918.
Cap. n. 3Q. Corpo delle capitanerie di porto - Per-

sonale di concetto,'ecc.. . . . . . . . . . 20,000 --
> 51. Stata maggiore generale, ecc. . . . . , 700,000 -
> :2. Corpo del genio navale . . . . . . . . 90,000 -
> 53. Corpo sanitario militare marittimo

. . 270,000 -
I » 54. Corpodi commissariato militare marit-

timo
. . . 90,000 -

> 55. Uffleiali del corpo R. equipaggi . . . . 345,000 -
> 57. Indenni di corredo e spese variabili

per gli ufficiali, ecc. . . . . . . N , . . . 30,000 --
> 58. Corpo Reale equipaggi - Paghe .

. . . 8,500,000. --
. Corpo Reale equipaegi - Vestiario . . .

' 12,000,000 -
60. Corpo Reale equipaggi - Soprassoldi e
spesa vario relative.

. . . , ,,, 8,200,000 -
. 63. Difese costiere - personale. . . . . . . 1,000,000 '-
» GL Soprassoldi al personale militare ad-

detto al servizio semaforico e rad;otologra-
fico - Fattorini e cantonieri. , , , , , , , 250,000 m
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Cap. n. 66 Indennità per i persoliali militari della
R. marina.

. . . . . . . . . . . . . . . . 130,000 -
> 67. Indennità e spese per viaggi collettivi

ed isolati, occ.. . . . . . . . . . . . . . . 2,000,000 -
> 09. asermaggio - Corpi di guardia ed illu-

minazione, oce. . . , , , , . . . . . . . 270,000 -
> 71. Armamenti navali, ecc. . . . . . . . . 4,300.000 -
> 74. Viveri a bordo ed a terrar.

. . . . . . 23,000,000 --
> 75. Servizio ospedaliero per i militari del

corpo Reale equipaggi, ecc. . . . . . . . ,
1,500,000 -

> 82. Servizio idrografico - Materiale . . . . ? 100,000 -
> 86. Servizio aeronautico - Indennità, ecc. 540,000 ---
> 87. Personalo per servizio dei fabliri-

cati,eee. ................ 50,000-
> 94. Spese di giustizia . . . . . . . . . . 15,000 --
> 95. Spese per trasporto di materiali . . . 800,'00 -
> 99. Acquisto ed impianti dimacchinari, ecc. 1 630,000 -
> 100. Energia elettrica, combustibili, ecc. . . 1,200,000 -
> 102. Mercedi al personale lavorante degli

stabilimenti milital'i marittimi . . . . . . 3.300,000 -
> 103. Spese por il personale lavorante. . . . 850,000 -

Totalo .
...

71,200,00) -

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re
Il ministro del tesoro: CARCANO.

11 ministro della marina: DEL BONO.

La raccolta uff1ciale delle leÚgi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 1262. Deereto Luogotenenziale 10 giugno 1917, col quale,
sulla proposta del ministro de11'istruzione pub-
blica viene eretta in ente morale una istituzione
fondata in Pavia, a cura di un Comitato promo-
tore, a favore della clinica delle malattie nervose

e mentali di quella R. Università ed è approvato
il relativo statuto.

N. 1271. Decreto Luogotenenziale 29 luglio 1917, col quale,
sulla proposta del ministro della marina, sono di-
chiarate opere di pubblica utilità quelle interes-
santi la Regia marina per la sistemazione e l'am-
pliamento del Balipedio di Viareggio.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli ag'ari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Ro, in udienza
del 1° luglio 1917, sul decreto che scioglie il Con-
siglio comimale di Fiamignano (Aquila).
ALTEZZA!

Per intèfni insanabili dissidi il Consiglio comunale di Fiamignano
ha rassegnato in massa le dimissioni, cosicchè il prefetto ha dovuto
aflidáre la provvisoria gestione della civica azienda ad gn proprio
commissario.
Perché però a risultato che gli uffici comun'ali sono nel più com-

pleto abbandono, che tutti i Yari servizi pubblief trovAnsi disorga-
nizzati e le finanze gravemente dissestate, tanto da richiedere per
il loro riassetto provvedimenti straordinari, è necessariocouvertire,
mediante il formale scioglimento del Consiglio comunale, in Regio
il commissario pref'ottizio, ia conformità del parere espresso dal
Consiglio di'Stato in adunanza 5 giugno 1917.
Ia tali sensi provvode l'accluso schema di decreto che mi onoro

gottoporre alla augusta Arma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DÍ GEROVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III .

per grazia di Dio e per volonth della Nazioni
RE D'ITALIA

In.virtù dell'autorità a Noi dele°gata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli

affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148, ed il testo unico delle leggi ema-
nate in conseguenza del terremoto 13 gennaio 1915,
approvato con decreto Luogotenenziale 5 novembre
1915, n. 1526;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Fiamignano, in provincia

di Aquila, è sciolto.
Art. 2.

Il signor cav. Tullio Pavani ò nominato commis-
sario straordinario per l' amministrazione provviso-
ria di detto Comune, ilno alP insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.

. . Art. 3
AI. Regio commissario sono conferiti i poteri del

Consiglio, a norma dell'art. 1, n. 9, delle disposizioni
preliminari del succitato testo unico.
Il ministro predetto ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 1° luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

Relazione di 8. E. si ministro segretario di Stato per,
gli a/J'ari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia;
Luogotenente Generale di S. M. il Ro, in udienza
del 5 luglio 1917, sul decreto che proroga i poteri
del Regio commissario otraordinario di Rizza di
Sicilia (Messina).
AILTEZZA!

MÍonoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezpa Reale .

l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R commissario di Nizza di Sicilia, non essendo possibile procedere
alla ricostituzione dell'ordinaria Amministrazione, stante l'asgenza
di gran numero di elettori richiamati alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogoteneute Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANÚELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla. proposta del ministro segretario di Stato por

gli affari delfinterno;
Vedutí i Nostri decreti 13 aprile 1916, con,cuilvenne

sciolto il Consiglio comunale di Nizza di Sicilia, in
provincia di Messina, 16 luglio, 8 ottobre 1910, 7 gen,
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3iaio e 12 aprile T917, coi quali venne prorogato ri-
tÑkutente di tre mesi il termine per la ricostitu-

lo oËsiglio comunale medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale, , il testo

unico iiëile leggi emanate in conseguenza del terre-
moto del 28 dicembre 1908, approvato con decreto Luo-
ojenenziale 5 novemŠre 1916, n. 1526, ed il Nostro de-
ereto 2Omaggio 1915, n. 744;
Abbiamo dooretato e decretiamo :

termine per la ricostituzione del Colisiglio comu-

alb di Nizza di Sicilia, è prorogato di'tre mesi.
E ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 5 luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO,

usione di 8. B. U ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a 8. A. ß. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generaledi S. H. il Re, in udienza del
ß luglio 1917, sul decreto che prorega i poteri
del R. commissario straordinario di Tornimparte
(Aquila).
ALTEg I

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di V. A. R. l'unito schema
di dÃoreta che proroga di tre mesi i poteri del R. commissario ft
TorAimparte, non essendo possibile provvedere alla ricostituzione
elÍs ordinaria Amministrazione, a causa dell'assenza di un consi-
direvole numerá di elettori richiamati alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grszla di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA -

In virth dell'autorità a Noi delegata ;
Sitlla proposta .del ministro segretario di S:nto

gli affari dell'interno ;

Veduti i Nostri decreti 11 ottobre 1915, con cui venne
clolto il Consiglio comunale di Tornimparte, in pro-
incia di Aquila, 16 gennaio, 13 aprile, 9 luglio, 8 ot-
tobre 1916, 7 gennaio e is aprile 1917, coi quali fu
pi•oregato di tre mesi il termine per la ricostituzione
del Consiglio comunale medesimo;

eduta la legge comunale e provinciale ed il testo
unico delle leggi emanate in conseguenza del terre-
noko 28 dicembre 1908, approvato con decreto Luogo-
nenziale 5 novembre 1916, n. 1526, nonchè il Nostro

deþretä 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il tei'mine per la rÌcostituzione del Consiglio ccmu-

$1e di Tornimparte, è prorogato di tre mesL
Il ministro proponente è iuearicato deBa esecazione

del presente decreto.
Dato a Roma addi 5 luglio 19i7.

TOMASO DI SAVOIA.
Omarso.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli afari detl'interno ä S. A. R. Tomaso di Satela,
Luogotenente Generale di S. M. 11 Ro, in udienza,
del 21 luglio 1917, sul decreto che proraçã i po-
teri del E. commissario straordinario di Banzi
(Potënza).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di decreto che proroga di tre spesi i poteri del Regio
commissario di Banzi, per dare modo alla gestione straordinaria,di
completare la sistemazione dell'azienda comunale, e non essendo
d'altra parte per ora possibile provvedere alla ricostituzione dell'or-
dinaria Amministrazione, a causa dell'assenza di un gran numero

.
di elettori richiamati alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua .Maesta

: VITTORIO EMANUELE III
.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno;
Veduto il Nostro decreto in data 19 aprile 1917, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Banzi, in pro-
vincia di Potenza ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

II termiae per la ricostituzione del Consiglio comua
'nale di Banzi è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato ad Agliò, addl 31 luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a S. 1. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in udienza
del ß1 luglio 1917, sul decreto che proroga i poteri
del Regio commissario straordinario di Monteriarchi
(Arezzo).
ALTEZZA !

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza 'Reale
l'unito schema di deereto che peoroga di tre inesi i poteri del
R. commissario di Montevarchi, a causa della persistente assenza
di un gran numero di elettori richiamati alle armi che non con-
sente ancora di ptocedere a)Ia ricostituzione della ordinaria Am-
ministrazione.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per .gr«da di Dio e per volontà della Itazioilà
RE D'ITALIA

In virtiÌ dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta diel ministro segretario di Stato per

gli affari de:Piriterno ;

Veduti i Nostri decreti 13 luglio 1916, con cui venne
sciolto il Consiglio comunale di Montevarchi, in pro-
vincia di -Arezzo, 22 ottobre 1916, 21 gennaio e 22
apri.le 1917, coi quali venne prorogajo di tre mesi il
termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
medesimo;
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Veduta la legge comunale e provinciale ed il No-
stro decreto 27 maggio 1914 n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comg-
nale di 11ontevarchi è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato ad Agliò, addl 21 liiglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNDO.

Relazione di 8. E. il rainistro segretario di Stdo per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Be, in udienza

del 26 luglio 1917, sul decreto cheprotoga i poteri
del R, commissario straordinario di Corato (Beri).

ALTEZZA!
Mi onoro sottoporre alla augusta firma di V. A. R. I'unito schema

di decreto che proroga di tro mesi i poteri del R. commissario di
Gorato, non essendo possibile procedere alla ricostituzione dell'ordi-
naria Amministrazione, a causa dell'assenza di un f ilevante numero
di elettori rÎehiamati alle armi.

TOMASO DI BAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generalo di S a MaestA

ITTORIO EMANUELE III

pei• grazia di Dio e per volontà della Nazione
.

RE D'ITALIA

In virtà dell'autorità a Noi delegata ;
SulÌa proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari delPinterno;
Veduti i Nostri decreti 20 luglio 1915, con cui venne

seiolto il Consiglio comunale di Corato, in provincia
di Bari, 18 novembre 1915, 13 febbraio, 18 maggio, 10
agosto, 12 novembre 1916, 1°febbraio e 20 maggio 1917,
coi quali venue peorogatp rispettivamente di tre mesi

il termine per la ricostituzione, del Consiglio comunale
inedesimo;
Veduta la,Iegge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine par la ricostitµzione del Consiglio comu-
nale di Corato é prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del préhente decreto.
DÂÊ a Roma, addl 26 luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

Relazione di 8. N. if ministro segretarío Æ .Stato per

gli a§'arf dell'interno, a S. A. R. Tomaso di

Savoia, Luogotenoate Generale di S. M. il Re,
in udienza del 26 la'glio 1917, sul doofelo 0Êe
proroga i polari del R. commissario straordinario
di Erto e Casso (Udine).

ALTE77A ?

Mi onoro saí¾parre alla augusta 11rna di Voatra Altezzj Reale

l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del

R. commissario di Erto e Casso, essençIo impossibile procagege
ricostituzione dell'ordinaria Aniministrazione, a causa dell'assenzati
un gran numero di elettori richiamati alle armi.

TOMAS.O DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotonente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di nio e per volont& della liazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segratario di Stato per g10

affari delPinterno;
Veduti i Nostri decreti 12 ottobre 1916, con cui venne

sciolto il Consiglio comun.ale di Erto e Casso, in prou
vincia di Udine, 25, gennaio e 19 aprile 1917, coi qualf
venne prorogato dÏ fra mesi il tergline per la ricogti-
tuzione del Consiglio comunale medesimo;
Voduta la leggo comunale e provinciale e il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;

Abbiamo fleeretato e decretianto:
Il termine par la ricostituzione del Condiglio comw-

naie di Erto e Casso ò prorogato di tre mesi.
Il ministro proponeuta è incaricato della esecuzione

'del presente decreto.
Dato a Roma, addi 26 luglio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ÛRLANDO.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Sta¢o; por
gli ag'ari dell'interno, a S. A. 8. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. H. il Re, in udiensa
dal 26 luglio 1917, sul decreto che proroga i po-
teri del R. commissario straordinario di Sarteano

(Siena).
ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre alla augusta t\rma di Vestra Altezza fleale

l'unito šõhema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Ro-
'

gio commissario di Sarteano, non essendo possibile procedore alla
ricostituzione dell'ot'dinaria Amministrazione, a causa della as-.

Senza di un considerevole numero di elettori richiamati alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenento Gencrale di Sua Maesta

VITTOIUO EMANUELE HI

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

lŒ IflTALIA

In virtil dell'autorità a Noi deleg'ata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno ;

Veduti i Nostri decreti 30 luglio 1916, con cui Ve une

scioltd il Consiglio comunale di Sarteano, in prok
vincia di Siena, 5 novembre 1916, i° febbraio e 26

aprile 1917, coi quali venne prorogato di tre mesi.il
termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale od il Nostre

dooreto Ti maggio 015, u. 744;
Abbiamo decretato e dooretiamo:
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IgterminëSppt la ricostituzione dél Con siglio comú-
naleÄi Sarteúno, ô protogfito di. tre mesi.

31 ministro proponente è incaricato della esecuziono
del presente deoreto.

Dato a Roma, addl 2ô luglio 1917.
TO ASO DI SAVOIA.

ORLANDO.
I i

IL COMMISSARIO GENERALE
PER I COMBUSTIBILI NAZIONALI

Vis(i i decreti Luogotenenziali 7 gennaio 1917, n. 35, 22 febbraio
917, n. 261, 26 aprile 1917, n. 695 e 5 agosto 1917, n. 1815;
Ÿiiko il risultato del consimento,della lo¿na e del carbone ve-

ef,ale;
Ritenuto che le nuove lavorazioni dispiste e da disporre nelle

diverse regioni non potranno dara effettö utile prima di qualche
mede;
Che pertanto é prudente rególare la distribuzione della legna e

déf èätbone vegetale fra le diverse Provincie sino al 31 dicembre
1917 ;
iDhe ai Comitati di ,mobilitazione industriale possono utilmente

essore delegate funzioni anche nei riguardi della legna e del car-
no Vegetale;
D'accot'do col ministro delle armi e mumz1on1;

ORDINA :

Art. L

ino; a nyova disposizione, ed in mancanza sino al 31 dicembre

191.7, sono vietate:
a) l'esportazione di legna da ardere e di carbone vegetale

dalle provincie di Alpesandria, Ancona, Belluno, Bergamo, Caltanis-
a ita, Chieti, Camo, Ferrara, Forli, Genova, Girgenti, Livorno, Lucca,
filano, Modena, Napoli, Padova, Palèrmo, Ravenna, Rovigo, Sira-
clibá, ßondrio, Torino, Trapani, Udine, Venezia, Verona e Vicenza;

) Fesportaziorie di carbone vegetale dalle provincie di Fi-

onze, lleggio Emilia e Roma;
c) l'importazione di legna da ardere e di carbone vegetale

nelle provincie di Arezzo, Avellino, Caserta, catanzaro, Cosenza,
Grosseto, Novara, Perugia, Pisa, Porto Maurizio, _Potenza, Reggio
Calabria, Salerno ed isola di Sardegna.

osèótio essero accordate deroghe a tali divieti per sjngoli casi
i assoluta urgenza e quando non siavi modo di provvedere diver-
aniente.

Art. 2.
Salvo speciale autorizzazione, a tutti coloro che per i loro usi o

per l'esercizio di loro industrie posseggono scorte di combustibili per
un tritnestre ò fatto assoluto ,

divieto di procedere in ogni mese a

trasýorti di legna e di carbone vegetale da qualsiasi Provincia per
.

quantità superiori a quelle normalmente necessarie nel meso stesso,
anoh(se dimostrino di avere stipulato contratti di *acquisto ante-
ilormente alla pubblicazione della presente ordihanza.

.
Art. 3.

Le deroghe ai decreti di cui ai precedenti articoli sono richieste
da coloro che debbono far uso della legna e del carbone con spe-
cificazione dell'uso stesso, della quantità occorrente, del luogo di
deposito, della stazione o porto di partenza e del nome dello spe-
ditore.
Le domande sono presentate :

a) dagli stabilimenti (industriali ed agricoli) militari, ausi-
liari, assimilati e liberi ai Comitati regionali di mobilitazione indu-
sGale nella cui circoscrizione sono compresi;

b) dagli altri riehiedenti al prefetto.
Art. 4. *

I Òomitati regionali di mobilitazione industriale od i pret'etti, ae-
cei'tate le condizioni d'ammissibilità delle domanda:

a) respingono senz'altro quelle non giustilleato ai sensi dei

precedenti grticoli;

. b) promuovono per le altre le dotgrminazioni ,del commis-
sario generale, indicando le quantità di legna e: di cÀbon'o er Íe
quali propongono di consenti't'e l'esportazione, l'i'mportsziSne, o Ì*Àti-
mento di scorta.
Quando si tratti di stabilimenti interessanti le armi od il muni-

zionamento, e l'urgenza sia talo da non consentire indugi i Comi-
tati regionali provvedono direttamente sia a concedere l'àutorizza-

zione, sia a richiedere il trasporto a mezzo dello rispettive Com-

missioni militari di linea, e contemporaneamente informano con te-

legramma il commissario generale e il Comitato centrale di mobi-
litazione industriale. L
Il commissario generale, nei casi in cui provveda direttamente,

dà notizia della concessa aùtorizzazione all'interessato, al capitano
di porto nei casi di trasporti per via d'acgiig, alla 'dele ziòne del

trasporti militari.per:i percorsi ferroviari e trAmviari ed al Comi-
tato centrale di mobilitazione industriale.

Art. 5.

AIIe Aniministrazioni ferroviario e tramviarie, alle dapitanerie di
porto ed alle imprese di,trasporti à fatto assoluto divieto:

a) di accettaro spelfizioni di legna o di carbóne vegetale da
Provincie dalle quali sia proibita l'esportazione, o per Provincie

per le quali sia vietata la importazione, quando non sia interve-
nuta l'autorizzazione di cui al precedente articolo;

b) di accettare spedizioni di legna o di carbotíe vegetale per
le quali sia stata imposta o comunicata proibizione daÎ oommissario
generale.

Art. 6.
Non occorro autorizzazione:

a) nell'interno della Provincia;
b) fra Provincie comprese nella circoserizione di uno stesso

corpo d'armata limitatamente alla legna od al carbone acquistati
dall'autorità militare, anche se per le Provincio stesse sia divist
d'importazione o d'esportazione;

c) in tutti gli altri casi contemplati dalla presente o da suc-
cessive ordinanze.
Dei trasporti così eseguiti le Amministrazioni ferroviarie e tram-

Viarie, le capitanerie di porto e le imprese di trasporti debbono
darne settimanalmente notizia al commissario generale ed al Co-
mitato centrale di mobilitazione industriale.

Art. 7.

Per rapprovvigionamento della legna occorrente ägli usi indu-
striali 11 commissario generale provvede, su richiestadegli interes-
siti trasmessa col parere dei Comitati regionali e dei prefetti a
norma dell'art. 3, a requisire in loro favore i tagli di bosco nelle
località più indicate ed all'occorrenza anche pianto sliat%e da Ïégäo
ovunque si trovino, nonchè a concedore cogni altra facilitazíone a
norma del decreto Luogotenenziale 5 agosto 1917, "n. Ì215.

Art. 8.
Nelle Provincie per le quali é vietata l'esportazione å fatto ob-

bligo:
a) ai Comuni di assicurarsi direttamente od•a mezzo di alki

enti o di privati con acquisti in J.uogo, o con importaziono dalle Pro-
vincie meno lontane, il coribustibile necessariogel prossifno invehno
par il riscaldamento degli ospedali, scuole, utilci ed altrí ddiflei pub-
blici, limitando allo quantitä occorrenti sino a tutto die mbre 1917
la provvista della legna da ardere e del carbone vegetale, salvo ad
integrare monsilmente il quantitativo consumato;

b). ai Consorzi granari di assicurapsi com acquisto in Inogo, o
con importazione da Provineio meno lontane, la disponibilità delle
quantita di legna e di carbone vegetale necessaria por gli usi do-
mestici della popolazione sino a tutto dieëmbre 1917, tenendo conto
sp delle risultanze del censimeafo con le variazioni indicate dal
commissario generale, sia degli approvvigionamenti cui Iirovvedador
direttamente i Comuni od altri enti.
Il minimo delle quantit\ di legna e carbone, di.cui occorra osai-

euraré la disponibilità, può essere determinato dal coininignio ge-
nerale.
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A tgle effetto i Comuni ed i Consorzi granari delle Provincie
stesse sono autorizzati ad avvalersi delle agevolazioni fiscali e finan-
ziarie stabilito con l'art. 2 del decreto Luogotenenziale 5 agosto
1917, at 1215, salvo a determinarà per ciascun Consorzio il limite

per lo sconto delle cambiali presso gli Istituti di emissione ed a so-

stituire eventualmente al pegno altra forma di garanzia.
Art. 9.

Per tutte le Provincie indistintamente il commissario generale
può ot•dinare ai Comuni od ai Consorzi granari di provvedere di-
rettamente, od a mezzo d'intraprenditori, ad assicurarsi entro il 15
di séttembre prossimo la disponibilità sia di tagli di boschi per ri-
cavarne legna da ardge e earbone iq determinate quantità anche
ecoedenti i bisogni della rispettiva Provincia, sia di piante sparse
da legno.
Con tale ordine è implicita -l'autorizzazione delle agevolazioni

fiscali e finanziarie di cui all'art. 2 del decreto Luogotenenziale
5 agoëto 1917, n. 1215.

Art. 10.

Negli acqqisti di, cui agli articoli 8 e 9 i Comuni ed i Consorzi
SOno dispensati dall'asservanza d'ogni forma di legge.
Non otteinperando i Comuni ed i Consorzi alle prescrizioni degli

articoli stessi o non cominciando a darvi' esecuzione entr.o dieci

giornigalla pubblicazione della presente ordinanza, il commissario
generale provvede d'ufficio a loro speso e carico, senza pregiudizio
delle responsabilità dei sindaci e dei presidenti dei Consorzi per
ogni effetto di legge.

Art. 11.
Ai detentori di legna da ardere e di carbone vegetale i quali ab-

biano omessa o tutta denuncia incompletaaglieffettidelcensimento
Ardinato son Aeoreto 14 giugno 1917 del Comitato dei combustibili

nazionali, é dato un nuovo termine sino.al 15 settembre p. v. per
adempiere all'obbligo loro.
Decorso tale termine, i contravventori saranno senza meno defo-

riti all'autorità giudiziaria e verranno requisite a favore di Comuni,
di Consorti granari e di stabilimenti ausiliari lo quantità di legna
e di carbone da essi detenute.

Art. 12.
Coloro che a se po di commercio detengono legás da ardere e

carbone vegetale sono obbligati a vendere ai Comuni od ai Cen-
sorzi granári nei casi di cui all'art. 8 lo .quani;ità richiesta, con

precedenza su ogni altro contratto, ed a prezzo concordato.
In caso di esaget'ate pretese a di rifiuto di vendita i Comuni ed
i consorzi provocano dal.commissario generale l'ordine di requisi-
zione, senza pregiudizio di più severi provvedimenti.
Quándo i detentori provino che la legna ed il carbone vegetale

sieno destinati a stabilimenti ausiliari od assimilati, o ad autorita
militari il commissario gene ale, interpellato il Comitato centrale
di mobilitazione industriale od il Ministero della guerra, decido

quale fornitura e per quale quantità debba avete preferenza.
.

Art. 13.
In via di esperimento sono istituite linee di navigazione con ve-

lieri e rimorchiatori per il trasporto di combustibili dai porti di
Reggio Calabria, Santa Venere, Salerno, Torre del Greco e Ter-
racina.

Per il trasporto di combustibili acquistati dai Comuni e dai Con-
sorzi granari agli scopi di cui all'art. 8, il commi sario generale
assume a spése delto Stato, sino per una quantitå complessiva di
8000 tonnellate, l'importo della metà della tariffa che sark stabilita

per tali linée di navigazione.
Art: 14.

Debbono essere'presentate al commissario generale le domande:

. a) per concessioni'di mezzi d'opera e per impiego di prigio-
nieri nella lavotazione di boschi da chiunque assunti;

b) per esoneri temppranei di militari quando la lavorazione
abbia luogo a cura del commissario generalo o nell'interesse di

Consorzi granari o Foderazioni di consorzi, di Comuni o di altri
enti pubblici.

In tali casi gli esonerr sono accordati direttamente dal Ministero

dello armi e munizioni, in base a richiesta del commissario genei
rate che ne assume la responsabilitä

Art. 15.

Debbano essere presentate ai Comitati regionali di mobilitazione
industriale le domande :

'

a) per la benzina e gli esplosivi occorrenti ,nelle lävorazioni
dei bosehi da chiunque assunti;

b) per gli esoneri temporanei di militari nei casi non previsti
dal precedento articolo.
Sulle domande di esonero i Comitati provvedono iÈ conformità

della circolare 8 agosto 1917, n. 113613, del Ministero per le armi

e mutitzioni.
Art, 16.

I reclami derivanti dalla applicazione della presente ordinanza
debbono essere presentati al commissario generale.

. Art. 17.

Chiunque contravvenga ai divieti o non ottemperi agli obblighi
imposti con la presente ordinanza à punito con l'arresto sino a sei

mesi e con la ammenda da lire 100 a 1000, a norma degli arti-
coli 7 del decreto Luogotenenziale 5 agosto 1917, n. 1215 o 2, com-
ma 3°, del decreto Luogotenenziale 29 aprile 1917,11. 662.

, Art. 18.
La presente ordinanta avrà eftetto dal giorno della pubblicazione

nella Garretta ufficiale del Regno.
I prefetti sono incaricati della sua esecuzione.
Roma, 21 agosto 1917.

11 commissario generale: Devito.
Visto, per l'approvazione della parte di competenza

del Ministero delle armi e munizioni:
Per il ministro: Alfieri.

CORTE -DEI OONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del 17 marzo 1917:

Vedove.
Guido Maria di Pezzuto Cosimo, soldato, L. 630 - Fleetola Filo-

,
mena di Raimo Pasquale, id., L. 630 - Fiorucci Annita di Ber-

nini Ugo, ik, L. 630 - Ripamonti Bambina di Olivares EmiŠo,
caporale, L. 840 - Del Torchio Giuseppina di Brebbia Paolo,
soldato, L. 630 - Blasco Lucia di Lentini Giuseppe, id., L. 630
- Celoria Domenico di Bava Giovanni, id., L. 630 - Mazzariol
Giuseppina di Cenedese Antonio, id., L. 630 - Amoruso Carmela
di Villino Antonio, id., L. 630 - Fava Maria di Gaudin Giu-

seppo, id., L. 630 - Monteveidi Maria di Mazza Vittorio, id.,
L. 630 - Querci Cesirá di Vincenti Vittorio, id., L. 630 - Ar-

gento Rachele di Bosco Giovanni, id., L. 630 - Berta Angola di
Tavarone Miehele, id., L. 630.

Romeo Maria di Romeo Bruno, soldato, L. 630 - Pasqualini Co-
lomba di Nardi Giuseppe, id., L..630.- Montefusco Giuseppa di
Pisanelli Biagio, id., L. 630 - Mineo Maria di Samprisi Salva-
tore, id., L. 630 - Gritti Adele di Sensi Antonio, id., L. 630 -
'

Palucci garia di Nozzi Nicola, id., L. 630 - Gatti Assunta di

Marroneini Raffaello, id., L. 630 -
- Migliorati Filomena di Di

Filippo Emillo, id., L. 630 - Martini Lucrezia di Borgogni An-
tonio, id., L. G30 - Matara2zo Nunzia di Cuccinfello Costantino,
id., L. 30 - Varnerin Maria di Lanzicher Romano, caporal
maggiore, L. 840 - Gagliardi Maria di Bellumori Giovanni, sol-
dato, L. 630.

Mariotti Angela di Pieretti Camillo, soldato, L. 630 - Melis Rai-
monda di Tradori Giuseppe, id., L 630 - Zanchetta Giovanna
di De Bortoli Riecardo, id, L. 63D=,MenchiSestilia di Spinioni
Arturo, id., L. 630 - Malisan Teresa di D'Ambrosio Giuseppe,
id., L. 630 - Manacchino Giovanna di Ottavía Romolo, id., L. 630
-- Tonini Adelina di Falaschi Zavorio, id., L. 630 -- ManoÏµi
Sestilia di Cappelli Guido, id., L. 630 -.- Casali Virginia di Neri
Luigi, id., L. 630, -
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MINISTERO DEILLE FÏN.&NW¾
DIREZIONE GENERALE DELLE PRIVATIVE - DIVISIONE IV

Avviso di concoi'so.'- A tutto il giorno 10 settembre 191T è aperto il concorso fra ricevitorijdol Iotto per-
Bonalmente esercenti pel conferimento dei sotto indicati banchi a titolo di promozione:

NUMERO E SEDE COLLETTORIE PRODOTTI REALIZZATI DAL BANCO
' Miniano, dell'aggio

.o medio efettivo con
,d i c i a scunb a nco che ne dipendono durante gli ultimi tre esercizi finanziari e.¾ cui gli aspiranii

possono udlmente
concorrere

RTSCOSSIONI A GG I

COMUNE Esercizi ' Esercizi
Compartimento SEDE

e Provincia

111 Napoli. . . . . . . Napoli
180 Gremona . . . . . Milano r

33 Sessa Aurunea (Ca-- Napoli
sorta)

200 Mantova
.
. .. . .

Venezia

62 Santa Flavia (Pa- Palermo
larmo) ,

Primo esperimento.
- - 158172 138062 190852 162362 8136 7432 9278 8282 6 45 5326 OŸë82
-

- 08360 96493 102000 98951 0034 5959 6169 60.54 7815 3543 4054
- -· 41824 40104 35978 39302 3690 3604 3359 3551 3025 1641. löñl

- - 35886 31119 33654 3355:: 3322 3353 3219 3298 2383 Qualunque a gg i o
(art. 1°, comma 3*,
decreto Luogote-
nenziale 27 agosto
1916, n; 1083).

- - 27387 21294 23418 25033 2763 2488 2407 2552 1930 Id.

Secondo esperimento.
Con diminuzionoTdel requi i d'aggio del 5 Oro e del periodo di gestione personale nell'ultimo banooga soli due anni.

(Art. 2 decreto Luogotenenziale 27 agosto 1916, n. 1083).

194 Napoli . . . . . . Napoli -

109 Napoli . . . . . . Napoli -

121 Riposto (Catania). ,
Palermo Mascoli

197 Recco (Genova) . . Torino Uscio

- 8928 4923:: 55353 64023 5671 4001 4313 4082 2485 1223 1341
- 6960 53730 56957 GGG97 4882 4249 4378 4503 2315 1151 1251
6555 56631 (54513 '59035 56733 4366 .4280 4461 4369 .

4365 1098 1184
137 1 32323 37 180, 37972 :15825 3139 3430 3457 3342 2755 - Qualunque a gg i o

(art. 1°, 00mma 3 ,
decreto Luogoto-
nenziale 27 agosto,
1916, n. 1083).

, 3°, 4° e 5° esperimento.
Possono prendervi parte tutti indistintamente i ricevitori personalmente esercenti.

178 Bolognar . . . . . Firenze -

5 Roma . . . . . . .
Roma '

-

48 Verona . . .
.
. .

Vettezia -

180 Pomieliano d'Arco Napoli -

(Napoli) .

- 84957 8000 108470 92709 5498 5488| 6396 57911 7135 Qualunque a gg i o
- 58348 4792 02Al5 56160 4433 ::990 458 4339) 2160 Id.
- 38297 4467 49173 44019 3491 :4833 405 3794 .3390 Id.
- 32080 26376 :10797 29751 3125 2674| 3048 2949 2290* Id.

Un quinto della parte eccedente le L. 1300 dell'aggio lordo an- Le domande dovranno essere redatte secondo la seguente formula
nualmente liquidttto, sarå attribuito alla Cassa sovvenzioni (art. 10 « Il sottoscritto, ricevitore del lotto al Banco n. . . , , .. .· . ,

della legge 22 luglio 1906, n. 623)'; sull intero ammontare dello in
. . . .

. . . . . .,
chiede di essere ammesso al concorso

stesso aggio lorda sarà trattenuto il 3 per cento a favore del fondo indetto con avviso in data 1° agosto 1917 per il bonseguimento
di providenza dei ricevitori del lotto (art. 23 del rogolamento 30 di uno dei Banchi qui sotto descritti in ordine di preferenza nei
maggio 1907, n. 3¾). . riguardi della sede più ambita >.

Il concessionaria ha, fra gli altri, l'obbligo .dell'esercizio personale. a) Hanco n.
. , , , ,

in , , , , ,

Le domande, stese in arta da bollo da lire una o corredate di ) Banco n.
. , , , ,

in
, , , . .

tutti quei documenti che i aspiranti credessero utile di produrre nel c) . . . . . . . . .
. . . . . . .

proprio interesse, dovranko essere inviate qualche giorno prima (Data e firma del richiedente)
della scadenza del concorso, di guisa che possano giungere alla di- Dalla Direzione generale delle privative.
rezione rurnpartimentale del lado,da cui gli aspirauti dipudono. ¡g

non più tarli del suindic1to Jiomo to 9ettemke 100 dura"
I i diconore caon its Geisione i¥: A. SEiflTECOLO.

l'orarlo d'utficio.



GAZZET'1'Á UFFICIAIÆ DEL'REGNO D' ITALIA. ofl9

Ministero delle poste e dei telegrafi
PROSPETTO delle entrate postali del 3° trimestre dell'esercizio 1916-917 confrontate hon- quelle del 3° tri-

mestre déll'esercizio 1915-916.
ESERO IZIO 191!$-916

.

0APITOLI
Trimestri

Gennaio Febbraio Marzo TOTALE • TOTALE
DENOMINAZIONE precedenti

57 Poste s

a Francobolli per corrispondenze . . . . . . . 9,260,305 17 8/41,406 74 9,633,106 04 27,554,817 95 51,396,059 01 78,950,876 96

b Francobolli per pacchi . . . , , . . . . . .

• 186,009 10 198,193 70 220,420 - 604,622 80 1°137,941 40 1,742,584 20

c Buoni risposta . . . . . . . . . . . . . . . 2,673 00 3,020 10 3,085 20 8,778 90 21.,165 30 29,944 20

& Biglietti postali . . . . . . . . . . . . . , 47,281 70 44,291 50 48,372 70 139,945 90 332,215 45 472,161 35

e Cartoline per corrispondenze . , ,,. , , . , 1,149,785 35 1,225,985 50 1,434,261 20 3,8\0,032 05 6,639,190 80 10,4¢9,222 85

f Cartoline per pacchi . . . . . . ,, . . . .
619,104 30 608,264 15 712,478 40 1,939,846 85 4,242,395 05 6,182,241 90

g Segnatage per corrispondenzos . . . . . . . 422,499 90 319.287 65 306,387 85 1,048,175 40 3,441,251 80 4,489,427 20
N Segnatass'e per commisdioni. . . . . , , , .

969 60 820 80 21 90 2,712 30 9,023 10 11,735 40
i Francatura di giornali, periodici, ecc. . . . . 251,789 47 258,696 26 253,500 45 763,986 21 1,650,191 42 2,414,177 63
\l Riscossioni diverse

. . . . . . . . , , , , , . 10,836 - 54,273 27 21,803 74 86,913 0] 90,948 81 177,861 82,
m Carte-valori postali fuori norso . . . . . .

210 05 169 40 335 70 715 15 1,131 85 1,847 -

n Taise per emissíone vaglia, titoli di credito, ecc. 045,468 25 619,186 15 6ô3,785 - 1,928,439 40 4,196,876 25 6,125,315 65
o Tasse per nolo di caselle, bolgette, ecc. . . ,

, 85,711 -- 20,169 05 19,322 - 123,202 05 144,924 05 270,126 -10
p Diritti per lo scambio di pacchi, ecc., da o

per l'estero . . . . , , . , , , , . . . , 18,238 27 21,169 10 22,210 12 61,617 49 80,380 75 141,998 24

q Canoni per concessioni a privati per servizio
recapito espressi . . . . . . . , , . . . 1,506 80 650 40 1,346 - 3,503 20| 2,593 10 6,098 30

y Tasse dei porti assegnati . . . . . . . . . 178,606 55 164,615 10 224,242 45 567,464 10 1,090,853 30 1,¾,317 40
s Jtimboksi dovuti da Amministrazioni estere . 6,190 06 231,043 08 27,315 18 264,548 32 8,912 58 273,460 90
g Quote di concorso dei Comuni . . · · · · · 1,311 25 2,953 03 3,337 68 6,931 96 15,610 88 22,542 84
u Importo dei vaglia perenti. . . . . , , , ,

- - -

o Tasse vaglia cambiari Iier gli emigrati . . . 4,980 50 5,728 50 6,842 40 17,551 40 Ï81310 55 35,861 95
Buste militari. . . . . . . . . . - . - . . . 125,049 20 106,460 - 134,065 40 3ò6,474 60 1,006,161 50 1,372,63ô 10

Totale . . . 13,038,556 12 12,525,683 48 13,738,039 44 39,302,279 04 75,526,136 95 114,828,415 99

in più . . . 2,816,029 50 i,102,327 - 4,117,347 23 10,035,703 73 27,813,230 49 37,848,934 23
I)ifferenza dell'esercizio

. • • in meno
. .

ESERCIZIO 1918-91

CAPITOLI
Trimestri

. Gpunaio Febbraio Marzo TOTALE TOTALE
Denominazione precedenti

63 Poste:

a Francobolli per corrispondenze
b Francobolli per pacchi
e Buoni risposta .
d Biglietti postali .

e Cartoline per corrispondenze. . . . . . .

f Cartoline per pacchi . . . . . . . . . . . .

9 Segnatasse per corrispondenze . . . . . . .

A Segnatasseper commissioni . . . . . . .-.

i Francatura di giornali, periodici, ecc. . . .

I Riscossioni diverse . . .

m Carte-valori postali fuori corso
a Tasse per emissione vaglia, titoli di credito, ecc.
to Tasse per nolo di caselle' bolgette, ecc. . .

.P Diritti per lo scambio di pacchi, ecc., da o

per l'estero . . . . .

9 Canoni per concessioni a privati per servizio
recapito espressi . . .

.\
. . . . . . . .

** Tpsse dei porti assegnati ,

a Rimborsi dovuti da Amministrazioni estere .

t Quote di concprso dei Comuni
Importo dei vaglia parenti .

Tasse vaglia cambiari per gli emigrati . .

Buste Inilitari . . . .

I

10,959,010 40 10,673,957 17 Ig148,474 51

449,980 80 414,094 35 496,533 -
1,61110 1,906 00 9,224 ß0

27,713 65 26,499 25 29.118 35

1,820,639 70 1,905,107 75 2,192.816 30

593,550 75 630,727 15 808,033 55

533,574 20 542,316 33 556 241 3

872 10 885 90 609 91

. 208,716 25 200,103 61 178,285 0

9,972 08 60,099 70 12,920 (0
335 75 328 45 886 80

748,169 25 705,007 75 813,999 75 ,

91,418 - 20,973 - 20,994 -

108,330 85 101,154 71 95,ß23 51

1,363 98 42 80 1,290 -
283,015 60 284,188 95 456,780 30

10,193 - 53,799 79 21,201 68

1,646' - . 378 35 5,321 36

4,435 80 6,435 05 6,821: 10
ß5 90 3 8' 10

33,781,442 14 70,357,034 97 104,138,477 11-

1,300,608 15 2,564,812 75 3,925,420 90
12,753 50 . 18,903 60 31,656 30

83,331 45 311,792, 10 395,123 55
918.503 75 11,899,775 40 17,818,339 15

2,033,211 ,45 4,652,778 05 ,685,980 50
1,632,131 90 3;915,408 55 ,547,540 45

2,507 90 6,468 30 8,836 20
587,105 94 1,551,430 54 2,138,536 48

82,931 98c 64,041 07 147,033 05
1,551 - 1,926 50 3,477 50

2,236,476 75 4,622,506 20 6,888,982 95
133 385 - 161,324 - 294,709 -

305,109 10 453,140 37 758,249 47

2,696 78 5,387 84 8,084 62
1,023,984 85 1,729,944 21 2,753,829 06
85.194 47 497,260 40 082,454 87
7,315 71 14,$17 19 2),8 2 96

17,691 95 19,189 90 36;881 85
' 39 80 49L825 50 491,865 30

Totali , , , 15,6 4,58õ 02 15,028 010 4? 17,855,386 67 49,337,982 77 103,339,307 44 152,677,350 21
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PROSPETTO dello entrate telegraficho ciel 3 trimestre dell'e nozio 1916-017 confrontate con quelle del 3°
trimestre den'esercizio 1915-016.

OA P I TO L.I Trime1Ñi
Gennaio

'

Fëbbraio Marzo TOTALE TOTALE
DENOMINAZIONK rece'd'ehti

Roeroimio. 1916.917 a

64 Corrispondenza telegrafica: -

1 Telegrammi privati . . . , , . . . . . . 3,015,709 52.2,742,957 83 3,047,483 66 8,800,151 Of 16895,SŸ5 80 25,601,426 8L
2 Debiti di Amministrayioni telegrafiche per.

la; corr4sþondenta rispettiva :
.,a) Ammini tfagioni italiane . . . . . . ,

B,4%88 129,213 52 180 -' 134,818 40 2AS,183 75 358,004 15
. b) Amminis zionilestere, . . . , , . . 710,50 41,605 43 505 38 42,881 31 53,868 19 96,749 50

3 Tasse dovuto dai-Ministeri per iglegrammi
governativi diretti all'estero e tasse even-
taali per esprpfso e simili . . . . . ; . . .

392,331 95 206,701 7ö 1,035 75 ß00 69 45 712,355 85 1,312,425 20

Totali , , , 3,414,176 85 3,120,478 53 3,019,261 79 9,583, 17,904,683 59 27,48'8,603 56

Rees•oi,arlo 191&O16:

58 Corrispondenza telegrafica:
1 Telegranimi pàvati . . . . ,. . . . . 2,938,301 78 2,g37,288 27 2,581,437 03 8,107,027 08 18,159,633 24 26.285.ô60 32

,Debiti di Amministrazioni telegrafiche per
lá"cprrispondenza rispettiva :
a) Amministrazioni itäliarie . . . . . . 1,509 50 4,538 42 133,083 50 139,131 42 141,351 33 280,485 7,5
-b) Amminîstrazioni estere . . . . . . .

87 20 - 168 55 255 75 273,083 71 273,339 46

3 Tasse dovute daî 3finisteri per telegrammi
governativi difetti all'estero e tasse even-
tuali per esprehso ·e simili . . . . , ,s .. .

- 570,222 30 807 50 54,029 80 500,215 55 1,137,245 35

Totali . . . 2.939,898 48 3,162,048 99 2,715,496 58 -8,817,444 05 19,139,286 83 27,956,730 68

in più e 474,278 37 - 333,768 21 766,476 12 . -

Differenza nell' esercizio , , ,

,
in meno . - 41,570 46 - - 1,234,603 24 468,127 12

Elödco a. 7)· 1VIIN.ISTERO DEL • TESOILO
Birezione generale del debito pubblico

16 Pubblicàsione.
Si äotifica chok stato enunziato lo smarriment^o de11e sottoindieste ricevute relative a titoli di dabit( pubblico presentatipr,ope-

raziom.
A tepmini dell'art. 230,Ael regolamento 19 febbraio 1011, n. 298, si dillida chiunque possa avervi interesso, che.traseorsokun me se

llalla dita della priola pobblicazione del presento qvvisp senza, che sieno intervenute opposizioni, saränno consegríati a clu di ragio ne

i3iaoy1 titoli proŸehleatfdalla eseguita operazione, senza obbligo. di restithzione della fdlativa rictvuta, là q'tále rimarra d ness un
aloro.

ESTREMI DELLE RICEVUTE SMARRITS

Titoli del debito pubblie
Data

Uf!1eio Quantitä Ainmontare

della Intestazione della ricevuja e .

ricevuta
che rilascið la ricevuta

- Rendita Capitale

466 3-5-1917 Banca d'Italia (Sede di Cidonio Pietro fu Domenico (Pos. n. 605183) - 4 - 399 - Cons. >1-19
199 20-1-1917 Aquila) - 1 - 3 50 3,50 &
133 2-2-1917 I)ance d'Italia (Sede di Clemente Pasquale fu Vincenzo (Pos. numero -- S - 7 - Cons. 1-1-1917

Teramo) 005117) 3,50 °j,
360 27-3-1917 Intendenza finanza di Mottola Francesco Paolo fu Carmino (Pos. 1 - - 140 - Cons, 1.1-1917

Cáserta n. 588753) ,
Cut. d'mi. 3,50 °j

Roma, 18 agosto 1917. Il direttore generale: GARBAZZI,
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Dire on'o generale del tesoro (Divisione porta.tgglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento del dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 21 agosto 1917, in L. 144,94.

M IRISTERO'
DELL' INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL IAVORO

Iepettorato generale de1 oomxnercio.
Cambio medio ulticiale, agli effetti de11art 39 del

Codice di commercio accer,tato il giornq 20 ag'osto 1917,
da faldte per il giorno 21 agosto 1917:
Francht . . . . . 128 53 112 Dollari , , , , ,

7 43 112
Lire sterline . .

35 37 112 Pesos carta . . .
3 19 112

Franchi svizzeri 167 52 Lire oro . . , ,
-

PARTE NON UFFICTATÆ

ORONACA DELLA GUERRA
Settore italiano.

L'Agenzia ótefani comtmica :

Comando sogn•eano, 21 agosto .f917 -. (Bolletting di guerra .

n.'819).
11 battaglia sulla fronte Giulia prosegne ininterrotta.
3fåravigliosamonte tenaci o con azione concorde, le nostro truppe,
egoacemente coadiuvate .all'estreina ala destra dalle batterie fisse

e nätztíti e dai monitori della Regia matina, inarciano verso il,sue-
cesso che, anche attraverso las non diminuita resistenza nemica, si
va delineandó.
Mentre all'ala nord dolla vasta fronte la.Jotta si svolge regolar-

mente, sull'altopiano cursico e nella zona litoranea, sotto la pode-
rosa pressione delle truppe dellá terza.armata, la linea nemica'ha
cominciato ad inflettersi o cedere in più punti.
Le valorose fanterie del XXIll corpo ancora una volta si sono

coperte di gloria; le brigate granatieri (1°, 2°), Bari (130°, 140°)
Lario (233° 274°), Piceno (23ö°, 236°) e Cosenza (243 , 444°} hanno
garaatgiato in bravura, riuscendo ad oltrepassare le poderose difeso
nemiche tra Cotite e Selo verso la forte posizione di Stari Lokva.
Duecentosessantuno nostri Velivoli hanno volato sopra il campo

di battaglia: truppe ammassate tra Solo e Comono e sulle falde, .

orientali dell'Hermada sono state fulminate; gli impianti del nodo
ferroviario di Tarvis- e intensi movinientidemici ivi segnalati fu-
rono colpiti con cinque tunnellate di bombe ad alto esplosivo.
Un nostro apparecchio da caccia non fece ritorno al proprio

caniþo. Un velivolo nemico venne abbattuto.
Fino a iert gera il numero complessivo dei nemici passati dai

posti di concentramento era di. 243 uffleiali e 10.103 uomini di
truppa. Altri numerosi prigionieri feriti sono stati ricoverati negli
ospedali da campo
Nella notte sul 20 e in quella scorsa il nemjoo ha eseguito a

scopo diversivo concentramenti di fuoco o tentativi di attacco pap-
ziali su vari tratti delle fronti tridentina e carnica. Fu ofunqýe
respinto. Un suo riparto d'assalto venne annientato in Val La a-

rina e un altro che era riuscit0 a porro piede in un nostro p to
avanzato a sud-est di Monte Majo ne venne scacelato da un pro to
contrattacco.

,- Cador ia.

RO¼A, 20,-11giorno 18 in alto Adriatico un nostro idrovolante

colpiva in piono con lancio di bombe un sommergibile nemico af-

fondandolo.
- Settori esteri.

Poco importanti sono le notizie che 11 telegrafo comunica sulle
operazioni belliche verificatesi ieri l'altro su quasi tutte la fronti
belligeranti.- Anche l'offensiva inglese nella Fiandra subisee una
lieve sosta che si verifica seinpro dopo una grossa battaglia com-

battutasi aspramente. Gli inglegi conservano integre le posizioni
prese al nemico e tutti i contršttacchi tedeschi per riprenderle non
hanno avuto successo.
In questa sosta non vanno comprese la fronte francese e'la ru-

niena. A Verdun ieri l'altro è incominciata una grande battaglia
che,si svolge favorevole ai francesi, i quali hanno ricaceisto il ne-
mico da vasta zona di territorio invaso sulle due rive della Mosa,

facendo numerosi prigionieri ed impadronendosi di ingld matoi•iale
di guerra, nÎalgrado la ostinatá lesistenza tedesca. In Molia ÍÔi
russo-rumeni sono stati costretti a ripiegare.
In proposito di quanto abbiamo dette FAgenzio Štefant comn-

nica i seguenti particolari:
PARIGI, 20. -- 11 comunicato uffleiale delle ore 15 dice:
In Belgio lotta di artiglieria abbastanza violenta nella regione a

nord di Bixschoote, j
In Champagne le nostre batterie eseguirono tiri etilpadi sülle or-

ganizzazioni .tedesche. Parecohie incursioni nelle lineo nemiche ci

permisero di ricondurre prigionieri.
Sulle due .rive della Mosa le nostre truppe mossero stamano al-

l'attacco delle posizioni tedesche con magnifico ardore. Secondo le
nostre prime informazioni la nuova battaglia di Verdun si svolge e
vantaggiosamente per noi su un fronte di 18 chilometri.dal bosco
di Avocourt fino a nord di Benzonveaux. Numerosi prigiopieri sono
giå stati ricondotti nelle retrovie. 11 valore delle nostro trupþe 6
al disopra di ogni ologio.
Nella regione di Baudenviller abbiag facilmente respinto un

colpo di mano nemico.
Abbastanza grando attività di artiglieria nell'alta Alsazia.
PARIGl, 20. ·-- Il cõIllunicato ufficiale delle ore 23 dice: Sulfronto

a nords di Verdan le 'nostre troppo si sono impadronite dalle due
pirti della Mosa delle di(ase nemiche sopra un fronto di di-
ci'otto chilomätet a su una profondità che supera in alcuni puriti i
due chilometri Sulla riva sinistra teniamo in pal:ticolare il bosco
di Avocourt, le due cime del Mort-Homme, il Bois des Corbeaux e

il bosco di Comières. Sulla riva destra abbiamo conquistato la col-
lina Talou, il campo di Chamúpeuville,sla quotapt4, la fattoria di
Normont e. la quota 240 a nord di Louvemont. A destra le nostre

truppe si sono largamente avanzate nel Bois des Fossés e nel Bois
le Ctlaume.
La cifra dei prigionieri validi è superiore si quattromila.
I tedeschi hanno violeateraente contrattaccato al bosco di AV>•

court, al Mort--Homme e alla quota 344. 11 nostro fuoco ha dovun-

que. annientato gli sforzi del hemico al quale ha infLtto gravi perdito.
La nostra aviazione ha pt'ho una parte brillante alla battaglia

mitragliando da breve altezza lo coticentrazioni nemiche e contri-
buendo così a respingere i contrattacchi. I nostri piloti hanno ab-
battuto undici velivoli tedeschi sul fronte dell'esercitd. Due altri

apparecchi nemisi sono stati abbattuti dai nòstri cannoni speciali.
Sul rimanente del fronte cannoneggiamento intermittente.
PARIGI, 21. - Si ha dal fronte di Verdun: Durante tutta la

notte migliaia di cannoni seminarono la morte tra i tedeschi. Sta-
mane alle 4,40 le nostre truppe, sopra un fronto di circa 25 chilo-

metri, si slanciarono coIt un solo salto fuori delle trincee o piom-
harono sulle posizioni nemiche con-un indescrivibile slancio. S -

presi dalla subitanei,tà dell'attacco che non faceva rallentarg il
fuoco delle batterie'francesi, i tedeschi aprirono il lorotirodisbar-
ramento soltanto 12 minuti più tardi. La sosta permisc allesfanterie
francesi di superare senza perdite la zona pericolosa e di avfidi-
narsi alle prime linee nemiche; ma i tedeschi, non avendo potuto
tenere sotto il fuoco, al quale nulla poteva resistere, avevano Qugs1
sgombrato le prime trinces.
Il nostro attacco si svolgeva a cavaliero delle due rive.della Mosa.

Sulla riva destra, lungo le ofresto di Talon, una sola compagnia fe-
desca aveta potuto mantenersi nei profondi ricoveri di un for‡ino
sotterraneo. Essa~fu tutta. fatta prigioniera. Sulla riva sinistra della
Mosa le prime posizioni assegnate come obiettivo allo truppe furono
pure tutte conquistate.
Dopo un'ora di arresto per °consolidato la situazione, venne ri-

preso 11 movimento di avanzata, e occupammo sulla riva sinistra
le alture di quota 304, di Mort-Homme o sulla riva destra la
uota 344.

Jei loro tiri di sbarramento i tedeschi fecero unicamonte und di

granate a gas asfissianti obbligando Ig nostre truppe ad uscire dalle
triacae e a lanciarsi all'attacco con le loro mas4here. Malgrado o



3672 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIk

lö slancio delle npstre ánterio fu hicomparaþile e tutti gli òbiet-
4171 designati vennero raggiunti e perfinoluperati.
Márcé la nostra þreparazioite dÏ artiglieria le nostre. perdite fu-

toiio mínime:
Fino da ieri Tiltro i nostri velivou avevano conquistato l'asso-

Into dominio dell'aria, nessun apparocchio ne ico avendo potuto
pVanzare sulle nostre lihee. Gio spiega l'efficaciå del nostro fuoco o

3&debole reazione dell'artiglieria tedesca nell'impossibilitàdipotbr
regolare il sgo tiro.
LONDRA, 40. y Un comunicato del maresciallo Haig, del pomerig-
o di oggi, dica:
Un contrattacco tedesco, effettuato durante la notte ebatro le po-
zioni da noi occupate ieri mattina a sud-est di Epeky, è stato

comÿIetimente respinto dopo viva.lotta.
Operammo un riuscito olpo di mano nella notte scorsa a sud di

ens. La nostra linea nel settore di Ypreofu leggermenta avanzata
assad-est di Saint Sanshoek.
I OÑDRA, 20. - Un comànicato del maresciallo Haig in data di
táseta dice:
D4rante la mattinata i tedeschi hanno cercato di sferrare un

nuovo contrattacco cóntro l( nostre puove posizioni a sud-est di

ohy. Furono scorti nel momento in cuí prendevano formazioni
combattimento per attaccare. I nostri cannonieri li dispersero
rim che potessèro pronunciarë l'attacco. Scontri di pattuglie du-
rÃàte i quali facemmo progressi avvennero durante tutta la,gior-

a nelle vicinanzo nord-occidentall' di Lens. Un distaccamento
dag genetrò stamano di buon'ora nelle nostre linen ad est di
rmentières due, nostri uomini mancano.

IG( 20. - Un comunicato ufRoiale sulle operazioni dell'eser-
citb d'Oriónte in data 19 corgente dice :

oty di artiglieriatviolenta nella ouìv'a della torna e a nord di
Monastir. I nostri tîri di distruzione hanno provocato esplosioni in

I atterie nemiche di grosso calibro e in nu deposito di muni-
zioni.
Gli aviatori alleati hanno proceduto a importanti bombardamenti.
à¾Iita TelÌvoli hanilo gettato nella regione di Prilep 1500 chilo-
ammi di esplosivi causando un gran numero di incendi.

'

PIETROGRADO, 20. - Un comunicato 1161 grando stato maggiore
in data di oggi dice:
Ffonte odeidentale - In direzione

,

di itiga il nemico ha bombar-
daglinostre trincee ad ovest della stgada Riga-Mitan. Sul rima-
ente dei fronte fuoco di facileria, ricerche di esploratori e attività
di ayiazione.
droate romeno - Nella gioinata del 19 corrente il nemico fáce
ostinati attacchi in direzione di Okna-Ouesci. Fin dal mattino l'av-
ristio attacco i romeni rtella regione del ilumd Slonik e verso

serardopo combattimenti aocanitie ininterrotti, riusei ad impadro-
nini dt'parte delle trinose romene ei a respingere le truppe ro-
nieno vers« il margitte .sud-occidentWe di Okna. 11 nen"lico fin dal
mattino lanció attacolii ostinati sul settore GrozeseiiFabrika-De-
tÄIerie, ove riuscì durante la giornata a compiere u'na incursionp.
11 combattimento continua.
In direzione di.Fokscani dal mattino del. 19, dopo una prepara-

zio &di artiglieriä, i tedeschi presero l'offettsiva dalle due parti
dolliferrovia Foksoani-Ajoud. A mezzogiorno i tedeschi riuscirono
d impadronirsi della prima linea delle trigeee ad ovest della
stéssa ferrovia, ma un contrattaceq li sloggiò e ristabili la situa-
zione. Adjest-delle ferrovia," sotto la forte pressione dei tpdeschi, i
romeni furono costretti a rÌpiegare verso l'estremitä sud del vil-

laggio, dg Merescesei.
St11 rimanente del fronte fuoco di fucileria.

ORONACA ITALIANA

S. M. la Regina Elena ha inviato al Sindaco di
.Roma il telegramma seguente:
1 Ni giunge come sempre graditissimo il saluto au-

gurale di Roma da Lei nobilgi#ato espresso. Veglial
La gego,.rendersi liiterprete del miei' p1 sgntitilring
graziamenti per la iluova gentile bianifeitazione.

ELEN 4.
Pez• Ie lettere tai conabattenti. - L'gtendenza genérale

delFesercito na disposto che tutte le corrispondenLo indiriz2ate a
mi itari mobilitati, dirette in zona dì gûerra e recaitti nell'indirizzo
la località dove il destinatario ristede, antiché findicaziope prek
scritta: Zona di guerra, sieno dagli tillici postali consegnate al lo-
cale Comando del RR carabinieri, il quale moltrork le currî
spon lenze stesse all'uffleio',postalé mihtare coinpetente. Gli ufflai
civili dovranno ettettuare tale consegna giornalmente a mezzo di
apposito impiegato incaricato.
Viaggi degit impiegati. - Per i viaggi a prezzo ri to

degli impiegati dello stato e loro famiglie, del Ittaestri eg ari,
noneho delle t'amiglie dei militari, fu - coní'à Iloto - dispo con
decreto Luogotenenziale, e cou decorrenza dal 16 febbraio nes., per
la limitazioco del numero dei viaggi stessi e furono pureatabilite
le modalità per ottenere le riduzíoni. In conseguenza di tali dispo-
sizioni non sono più validi gli šgÑntrini staccati dai librétttfefro-
tiari, dovendosi invece presentare allo biglietterig delle appoéite
riebieste; mentro i libretti o le tessere restano in vigore quali do,•
cumenti d'identità personale.
Avviene però, f equentamente, che sieno ançora preselitati alle

higlietterie i predetti scoutrini invece delle richiestg; oppure che
gli utenti viaggmo senza gli indioati documenti glystificapti il di-
rit o alla ridtrzione (tessere o libretti), per eg o debbono þagare
all'atto della partenza il prezzo del biglietto ordinario, o sono, poi
sottòpo<ti a contravvenzione.
Si richiama quindi su quanto sopra l'attenzione di colora che

fruiscono dello indicate riduziqui per evíþ4re lòro noie e dispendi.
Mercato sericó. - It Ministero per l'industria,il commerdio

e lavoro riceve dat suo corrispondente utneiale: « Neto-York, id:
Dp i ribuso di quarante sdidi, la seta giapponese ricuperáva.qiià
tazioni precedentemente telegrafate. Altre provenienzo'ptezziinva--
riati, tranne sete cipest rialzato venti spldi causa rialžd argentda
Cambio dollaro L. 7,42 v.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
. LONDRA, 20..- 11 Re ha cosi telegrafato al presidente della Re-
pubblica cinese:9 Ho ap resp con grando piacere l'entrata in
guerra della Cina a fianco degli alleati, e desidero presentar6 cor-
diali felicitazioni alla grande Repubbhca che prestedete e che si
volle associare con i paesi coalizzati contro la politica aggressiva
delle potenza centrali
LONDRA, 20. Tutt i giornali mettono in evidenza l'inizio dëllä

nuova ofiansiva italiana, dichiarata nei comunicati austriaci, di Ana
violenza senza precedenti.
Il Times, annunciando la -nuova battaglia sulla fronte Giulia,-fa

una breve storia di tutte le procenenti offensive, rilevändo le diffl-
coltà superate e i successi ottenuti dagli italiania
II Manchester Guardian ricorda dhe l'anno.scorsó la Russia cols.

diuvb l'Italia durante l'offensiva nemica nel Trentino. Ora la
volta che l'Italia aiuta la Russia helle dure cdätingenze a cui
versa.

LONDRA, 20. - Informazioni sul disastroso incendio d) Šalonicco
recano che il fuoco scoppió il 18 earrente e durb tutta la giornata
del 19. Più di metà della città entro la cinta à completamentádi-
strutta. Non potendosì propurare in cittå ricoveró alle*m0ltissitna
persone rimaste prive di tetto, queste vengono avviá¶o verso i vil-
loggi circostanti 11 piú presto possibile. Fino a ieri mancavano in-
formazioni sul numero delle vittime. L'incendi poté essere domi-
nato ieri sera.
ZURIGO, 20. -- Si ha da Budapest: Alessandro Wekerle à stato

nominato presidente del Consiglio magherese e hä prestato gikgiu-
ry mento nelle mani del Ro.
ATENE, 20. - È stato pubblicato un decreto che ordina laÑd-

bilizzazmne delle classi del 1916 e 1917, comprendendovi anche i
profughi israeliti e musulmani della Grecia irredenta, che soggior-
nano nella vecchia e neFa nuova Greeià, e i musulmani qllanuova
G ecia della olasso dal 1915.
I gionaali di oro che è stato arresta¶o il principe Iþsilanti, grande

sendiere el Ro.
QUEh , M. - Un'esplosione, seenita da incendio, si n verificata

nella fab clea di Rigaud, nella contea di Queboe. Una qqarantina
ai ca<e a s ate pace al suolo dalla forza dell'esplosioD¢,
Yi gelbro tredono scomparsi, di cui circa duécentocinquanta
orti
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